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ACHE D'ARTE E DI CUL'
,

L'ambiguo «solstizio classico» :

Concepire l'arte
come definizione

chiara dei contorni

e dei limiti espres-

si vi di un certo lin-

'guaggio è del tutto

contraddittorio,
perché il fatto 'ar-

tistico opera al di

là dei termini sen-

sibil.i che lo defini-

scono come segqo
Albert Skira ha pubblicato al-

cuni !I1esi fa un'opera magistrale
e densissima di Georges Duthuit,
Le jeu des signes, che è una
riflessione religiosa e speculativa
sull 'intero arco della storia delle'
arti figurative. Per noi italia.ni il
libro, che è presentato in modo
splendido ma. senza inutile sfarzo
e~tori6le, offre soprattutto un in-
teresse teoretico: il filone di ri-
cerche e di studi a cui appartiene
ricopre infatti una zona di rifles,-
sioni storico-filosofiche territoria.l-
mente assai affine a. quella domi.
nata. per mezzo secòlo dall'egemo-
nia crociana, ma indirizzata in
senso affatto diverso, con risul-
tati nuovi in rapporto alle nostre,
lcetture filosofiche,

A modo di esempio annoterò
alcune delle osservazioni del Du-
thuit sulla relazione tra classicl-
smo greco e tr!ldizione figurativa
orientale: che è un rapporto di
novità, si direbbe quasi un rivol.
gimento totale, anche se le n~tre
consuetudini educative- ci porta-
no a identificare praticamente la
antichità con il mondo classico.Dopo millenni di « lunga evolu- o o In pIe ra e a ClVI ta crete se (2600 - 200 avo Cristo)

zione spirituale dove l'artista. è, , . .,condotto a. vedere e a. trattare co- mD po~ere espreSSlV?, irra.~ante: o coltiviamo 11 biSogno, poiç~é si di avere ascoltato, perché dobbia"
me un tutto unico le figure e l che, al, nostri occhi, qual1fica I tra.tta di una. regola di comporta- mo reagire contro 11 corpo e~tra-
loro intervalli », l'ideale dei greci contorm ». ~nvece, q,uando la col- mento e non solo di un gioco dia- neo, i.solandolo e circoscrivendolo
è complet~entediverso: « Sepa- tur~ figuratIva è arr.lv~ta al « sol~ lettico - di vedere che le cose nella. sua diversità: dobbiamo lm-
rare, definire chiaramente le sin. sti~IO classico », « l contorni SI rimangono al loro posto. Esse pos- pedire che vibri, almeno in noto ,
gole componenti di un insieme presentano solo come l'orlo della sono interessarci, ma non già usci- Può vibrare in se stesSo, nel suo
dove tutto si combini e nulla si for!I}a e non mai anche come l'or- re dai propri contorni: e l'inte- esser altro: ma. non deve sconCf!r- !
mesc~l!. Questa volontà si mani- lo di quello che si stende tra i~ resse che portiamo loro, di fat~o. tare noi, 11 nostro ordine privato, j

festa l'!ell'atteggiamento dell'arti- forme ». ; non. è che ~n modo di possesso le definizioni in cui chiudiamo
sta verso le luci e le ombre comz Ho citato con una. certaamplez- e dI deglutizlone. Anche di fron- noi stessi per arginare 11 vuoto ;verso il colore. L'ombra. divien~ z.a perc~é mi pare che considerp.. te al fatto d'arte più genuino a.b- ch~ sta al di là, in noi o fuori di .

un contorno destinato a fa.re ri- zIoni dI questo genere possano biamo bisogno di spartire a mezzo no!.
salt:are piilc nettamente i corp} re~~e~e :agione - per esempio'~ le competenze, e ~ diritti. di pro~ .
he',~~.~eII~R~.10- sali- c~.!!.!,II;lpIgtiità~~!!t~aj}. e d~n. r!~~à: no~ ~Iaz:no vevltarf- di Le dIttature]

ro, due maniere di assoluto. mi- que :ntelTettua.e e :mora1è';", Q e~er co1pitI e attra~t;'-- ,- ~. ~~ '-,--- -"~~c~"~-;~

rano solo, in nero su bianco, a art)or~ nostrano "per 'rl)~laSsfclsmo. esIgiamo in- contra~caz:nbio che 11 'IP neocl~icl$111o è "'predlletto; "1
rendersi reciprocamente leggibili senza. una. risonanza che attt'~- fatto nuovo da CUI sla.mo posse- d Il d.ttt hé h. ' i t i i j d .. " a,e l a ure perc esse anno
Il colore stesso ridotto a rivesti- versI con oro e C ragg un~ ut. sappIa resta.re li dò'{ è, ,e bi di , b .' ;

, ' , d ' b ' l . ' h . di ' h ' , tt! " sogno COSCIenze am Igue cne ,
re una superficie senza contami- ?er v,le Impreve l l,l non SI ,a quI~ sIa c IUSO In ne SSImI . l '1' .1, InfattI esperienza dI arte figure.- l:mlti definitorli. La cosCienza bor' SI _asCInO a Ienare a, meno, ,per I

l -,' , meta. Senza contornI stabl!l e I




